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Un nuovo Giuri. 

In mezzo ai politici sconvolgimenti tutte le 
passioni vengono a galla: le più nobili, come 
le più abbiette. 

Quando una semplice parola, un epitteto, 
scagliato come uria manata di fango in fronte 
ad un uónio, basCa ad afFiggerlo alla gogna 
della pubblica esecrazione, bisogna persuadersi 
che si troverà sempre l'invidioso ed il codardo 
Che saprà pronunziarlo onde sfogare un perso­
nale risentimento, od. una bassa vendétta. 

Egli è perciò che bisognai andare ben guar­
dinghi prima di accettare ufi' acciisa, non ap­
poggiata dai fatti, onde non correre il pericolo, 
dì rendersi complici della malignità e della tri­
stizia altrui. ." 

Ai nostri tempi la taccia di Austriacante basta 
a mettere un uomo fuori della legge, ad. esporlo 
ad una prigionia senza processo, ad addossargli 
un'infamia senza riparo. , 
, Ma se quest' uomo, se questo povero assas­
sinato fosse la vittima del raggiro di occulti 
nemici, chi potrebbe, compensarlo dei dolori, 
deH'avvili «lento, della disperata angoscia, di 
questo Golgota immeritato ? 

Eppure noi vediamo ripetersi ogni giorno 
degli arresti motivati da vaghe ragioni, o' da 
semplici sospetti, da chi senza mandato si arroga 
il diritto di esercitare la giustizia nazionale. 

Noi crediamo che la hbertà e 1' onore dei 
cittadini, siano un tesoro troppo prezioso, per 
lasciarlo in balìa del primo venuto. 

Perciò proponiamo, che in ogni provincia 
venga' in via transitoria istituito dai RR. Com­
missari un comitato, o per meglio esprimerci 
un nuovo giurì di uomini di conosciuta capa­

cità e d' onore, il cui ufficio sarebbe quello dì 
esercitare uri sindacato sulle opinioni, e sulla 
vita precederete degli individui : 

Che al giiìri, s^Ivo il.cas^o di flagrante alien 
tato contro, la patria, o di reato comune, debba 
riferirsi per 1'approvazione ogni qualvolta si 
tratti. di assicurarsi di un individuo pericoloso, 
prima di passare all' arresici. 

• La nostra proposta poti^ forse sembrare 
strana e difettosa. 

Non importa. 
Si faccia pure altrimenti. 
Purché qualche cosa si faccia. 

Carteggi paplioolapi delln "VÙCE 

BEL, P O P O L O . 

Fkenze, 11 agosto. 

Dopo che abbiamo saputo che jeri a mezzogior­
no si doveva tenére a Oormons ima confereBza 
fra un generale austriaco ed un italiano per con­
tinuare le trattative di \m armistizio, e tanto più 
che 1'. invito pare èssere procedijto dall' Austria, a 
ciò' inMta,vèrQ8Ìmil.ineDt«- .daBk-iipatttflOftl'KlispoBl-
zione,-ma dai buoni ufficiì'della Francia, ohe non 
può averci abbandonati totalmente dacché si e in­
tromessa come mediatrice — dopo tutto questo, 
dicevo, eravamo inclinati a ritenere, questa volta, 
r armistizio come conchiuso, supponendo che il 
governo abbia conferito al generale tetitti, nostro 
inviato a quest' oggetto, poteri abbastanza lati per 
scongiurare, anche a costo di qualche saoriiìcio, il 
nembo che ci romba sul capo. 

Ma j l non avere a tutto, jeri e neppure questa 
mattina, ricevuto notizia alcuna della conferenza dr 
Oormons, ci fa staro inquieti sull'esito della medesima. 
Il pubblico in generale teme che nessuna nuova, in 
questo caso, corrisponda a cattiva nuova ; ma io 
credo cogliere megUo il vero, supponendo cho Ues-

-A_PI>ENDICE 

Parole delle da don FERDINANDO 
DEZEN li 22 luglio, ai Parrocchiani di 
Maser, d' ordine della Deputazione lo­
cale, e spiegazione del Manifesto Comu­
nale; parole che possono servire di 
saggio di politica popolare e rurale. 

Perchè possiate intendere la ragione e la giu­
stizia del grande rivolgimento politico, successo in 
questi giorni od annunziatovi colle brevi parole 
dell' Avviso elio vi ho lotto, egli è mio dovere, 
impostomi anche dallo autorità, 1' esporvi alcuno 
ideo volgarissime e naturali, senza le quali voi 
non solo non potete comprondore e gustare il 
grande tripudio ed allegrezza ohe anima e conir-
muove le città tutto in modo sì straordinario, ma 
senza questa conoscenza potreste por ignoranza 
commettere errori e mali gravissimi di tristissime 
conseguenze : mali e conseguenze cho il mio mini­
stero m' impone assohitamonte di provenire, illu. 
mina.iido le^menti e rappacificando gli animi. 

Voi dovete papero elio fu Iddio quello elio ha 
creato le nazioni non altrimenti che lo famighe e 
gU individui^; od in , quello stesso modo che ha| 

dato a ciascun di noi una fìsonomia ed un tem­
peramento diverso, cosi ha dostinto lo genti 1' una 
dall' altra, colla differenza del linguaggio, dello 
fattezze personali, degli istinti, cloi costumi, e di 
altri caratteri indelebili ;' ed anzi perchè non ' aves. 
sere a confondersi, o ad usurparsi a ivicendai se. 
parò queste genti diverse con alte montagne, con 
vasti mari, con fiumi profondi, o con immense 
paludi, nella stessa guisa che* 'Voi separate il vo­
stro campo da quello del vicino colle siepi, coi 
fossi, cogli steccati, coi muri. 

Oi'a se il vostro vicino, approfittando un giorno 
che voi foste deboli, pochi, o discordi fra voi al 
tri, entrasse ai-niato nella vostra terra o nella vo 
stra casa, e per la sola ragione che è piìi forte 
volesse farla da padrone, dimezzarvi i raccolti, 
goveniare a suo capriccio la vostra famiglia, to­
gliervi i. vostri usi, i metodi aviti, ed impervi i 
suoi, strapparvi dal seno i figh i)iìi vigorosi per 
servigli da sgherri a tenero altro famiglio in ischia. 
vitìi, ditemi in questo caso, cosa dhcsto voi? cosa 
fareste? 

Voi gridereste ohe è una ingiustizia e la mag. 
.giore delle ingiustizie oj^chiauiereste la vendetta 
di Dio sopra tanta iniquità, od im odio implaoa 
bile, cattivo per^tutti due, ' vi toglierebbe por sem 
prò la pace deÙo^spirito, 1' amore del bene, o la 
salute dell'.anima. , 

Ma cosa fa res te? . . . se lo vostre forzo non 

suna nuova voglia dii-e piuttosto buona nuova. Por 
buona nuova intendp. dù-e che 1' armistizio sia sta­
to conchiuso. Io nj9|l-ìpra|enao di imporre ad alcu­
no questa mia opinione ; ma non ho udito da nes­
sun uomo serio manifestare un contrario parere. 
Non conviene illudersi. Per una serie di cause e 
di circostanze, politiche e militari,- non tutte im­
putabili a noi, diplomaticamente noi siamo isolati 
e, militarmente, tutto altro che in grado di soste­
nere da soli, con buon esito, una campagna oifen-
siva contro 1' Austria. 

Per limitarmi all' incidente piìi interessante del 
momento, voglio dire alla nessuna notizia che ab­
biamo da Cormons, qui la si spiega col sistema, in 
parecchie occasioni adottato dal nostro quartior 
generalo, di fare e disfare senza preoccuparsi gran 
fatto di informarne il pubblico, e talvolta nò an­
che il ministero. Gli amici di questo sono incli­
nati a supporre che il generale Petitti noii si preoc­
cupi nò punto né poco di telegrafare a Firenze 
F esito della sua missione, e se ne vada difilato 
da Cormons a Padova per apiiro la bocca colà e 
non prima nò ad altri che al generale Lamarmo-
ra. Se questa supposizione colga nel segno lo sa­
premo fra breve, quando cioè i risultati del ritrovo 
di Cormons ci verranno partecipati, da un luogo 
piuttosto che da un altro, da una piuttosto cho da 
un' altra persona. 

.rci aiiuusuM.ro corno r loro Boapeira sieno lon-
dati su parecchi precedenti, gli amici del barone 
Eicasoli ricordano, che il proclama del Ile all' e-
sercito, redatto al quartier generale, non fu punto 
ufficialmente comunicato nò primo della sua pub­
blicazione nò poi al ministero, il quale una bella 
mattina lo ebbe a leggere nelle colonne dei gior­
nali che lo avevano avuto per mezzo dei loro cor­
rispondenti dal cami30. Tutti poi conoscono il mo­
do sregolato con cui dal quartier generale veniva­
no trasmesse al ministero lo notizie della guerra, 
come tutti sanno che da alcune operazioni non fu 
dato nessuna ufficiale partecipazione al ministe­
ro medesimo. 

Ma ben piìi gravi di queste accuse, che si po-
ti'ebboro chiamare pettegolezzi, sono lo imputazioni 

bastassero per liberarvi da questo- intruso, chia-
mevesto ad ajutarvi prima i vostri parenti, poscia 
i vostri amici perchè si unissero' con voi a soac-
oiaro r usurpatore, il quale si ostinasse a difen­
dere la sua rapina colle armi.-

Ecco, 0 miei cari, cosa appunto hanno fatto 
gì' Italiani, del qual numero pure ora noi possia­
mo gloriarsi di essere. L' Italia da prima ricorse 
alla Francia sua sorella di sangue, e col suo 
ajuto nel 59 rese '' libera la parto maggiore del 
suo patrimonio e fece di osso un solo corpo, per­
chè coU' unione fosse pili forte ; in̂  quost' anno, 
noi C6, sapete cosa ha fatto F Itaha ? è andata 
d' accordo colla Prussia sua amica, sebbon lonta­
na ; ora con questo mozzo sta por riscattare il 
rimanente del suo territorio, sta per formare una 
sola famiglia con questo nostre provincio, cho 
parlano la stessa lingua, portano^ lo stosso cuore, 
coltivano la stossa terra. 

Ma cosa 6 questa Italia ? dimandato voi, che 
pur troppo non conoscete la vostra madre, per­
chè non,sapete o non avete tempo di legger libri 
e noi abbiitmo avuto fino oggi inohiavata la bocca 
dallo straniero, por cui non potemmo farvola co­
noscere. L'Italia, miei cari, ò una di quelle-gran­
di genti distinte da .Dio, di cui testò vi parlava, 
è la ])iìi famosa nazione del mondo, ed ÌT confini 
che Dio le diodo a sua difesa, sono lo montagne 
grandi che voi vodoto alla vostra schiena, od i 
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LA.VOCE PEL POPOLO 

ìAe da Buoi avversarii BÌ gettano sul barone Ri­
ca, soli. 

Lo si accusa altamente ed aspramente di aver 
compromessi i veri' o reali interessi del paese per 
un inai itìtéso pùnto d' onore. L' onore e la di­
gnità si sentono e noii si discutono, per cui non 
dirò di pili su questa questione. Bisogna però con-
•venire dì una cosa, ed è che gli affari politici si de­
vono trattare col calcolo o non col sentimento. 
La passione fa sentire, ma~ non vedere. E il non 
aver accettato la cessione della Venezia, perche H 
modo pareva indecoroso, e lo avcra posto in 
forse la cessione mf3deaima por dello pretose sul 
Trentino o sui distretti illirici di un tratto della 
sponda deatra dell' Isuuzo, fu certamente un', im­
prudenza, la quale in politico è sempre una colpa 

11 ministero cerca scusarsi coli' attribuire la caii-
sa della nostra attualo situazione alla l'russia cho 
non ci- ha sostenuti troppo lealmente, alla Francia 
ohe.si è intromessa per piantarci a mezza via.. Ma 
si doveva"ei;si'poteva prevedere che i-nostri'inte' 
ressi;non avrebbero'proceduto^ sempre<paralleli-a-
gVx interessi musulmani, nò petevano eternamente 
trovarsi all'- unisono cogli interèssi' francesi. •• Quan-̂  
do; la Francia ha'cercato-di intervenire come me--
diatrice, 'era, evidente che il suo'scopo- era ; quello 
di aiTOstare le vittorie prussiane, ' e ' di: l'ioavare 
qiialche frutto dalle medesime. Là Francia ha, per 
avventura, troppo chiaramente e troppo presto 
fatto capire che essa aspirava ad una rettiiìcazione 
della sua frontiera del lienó. Là Prussia intenzio-r 
nata di non cedere su questo spunto, ecoovéla che 
conchiude ' una pace precipitosa coli' Austria; 

Oggi i protagonisti sulla scèna politica sono la 
Francia o l a Prussia. -E il terzo ohe gode fra' i 
due litiganti, è per sua immeritata ventura, l'Au­
stria^'dhe,'-sebbene per visto opposte, si trova oggi 
ad essere sdsténìita dalla Prussia da un lato 
dalla'Francia dall' altro. 

La nbssfra presente ,situazioneèiiii temainesauri-
hilé, è' che per lungo tempo offrirà materie a repri-
minazioiii infinite fra i, partiti e fra gli uomini di 
uno stesso p'artito clie si disputariò il potere fra 
noi. Per un uomo politico, come per un'giornale, 
lailidlpeTfjttetiifa'ciei-parttàuori-e, ne utiie, nb pos­
sibile. Vi sono dei principii, dello questioni su cui 
bisogna essere d'accordo con qualchednno, = perchè 
solo nell'unione sta la forza ed'ilbene.'Nelle pic­
cole questioni bisogna transigere, e "non disertare 
per esse la causa che si è strappata. 

Io per me procurerò di essere imparziale e Ve­
ritiero nella esposizione dei fatti, e' non mi per­
metterò di commentarli se non in quaiito ciò' sia 
necessario od utile a sparger l\ice sui medesimi. 
11 giudizio definitivo su di essi lo abbandono alla 
pubblica opinione, che sarà poi nostra cura di di­
rigere affinchè non cada nello esagerato • e nel falso. 
Così è che oggi bisogna accettare senza benefizio 
d'inventario la eredità del bene e del male; e 

cercare di scornar V ultimo, accrescendo invece la 
somma del primo, non ricordando il passato se 
non per trarne fruttifere.lezioni per 1' avvenir^; 
non occupandosi di ciance sonore, ma dello svi­
luppo degli interessi, sopratutto econoiàici del pae­
se. Il nostro programma avvenire evidentemente 
non può essere altro che economia severa, istru­
zione profonda, educazione virile. 

Per ritornare alla questiono del momento, noti­
zie, che però non ricevo che indirettamente, e di 
cui pert.anto non potrei guarantirvi la autetiticità, 
mi farebbero credere : primo, che i comandanti delle 
forze austi'iache .ai confini del Veneto . abbiano JÌ-
ceviitò ordine di non attaccare le truppe italiano 
allo spirare della tregua la quale, corno sapete, 
cessava questa mane alle quattro. Questa notizia 
la ricevo da un telegramma di Parigi rictìvuto da 
\ino dei nostri principali banchieri. Vengo poi as­
sicurato che un alto personaggio che ha attinenze 
a Corte, siasi in un circolo molto alevf|,to, espresso 
in̂  inodo dà fai-' cionipreiidéré che' 1' Aiistrià ha da,to 
istruzione' aP suo rappresentante aiCórmoiis di coli-
chiudere'l'i armistizio, méntre il governo italiaho 

per, dive piì^i .esattamente, gli uomini phe'dirigo-; 
no le cose'dal quartier, generale di Padova, haniio 
incaricato il generale Petitti di farò qualsiasi con-̂  
oessiohe ' purché' 1' irtaistiziò veiiga àésiciirato. ' Si 
teme che 1' Austria imponga delle diire còtìCèsi 
sioni alla cessione del Veneto, ma non è : da'stu­
pire né da lagnarsi dal nipmentp che noi siamo 
stati da essa battuti-in terra ed, iu mare. Mi -re­
ca sorpresa perciò la sfacciataggine di coloro che 
vogliono -addossare tutta, la colpa delle condizioni 
umilianti, a cui ci, sarà giuocoforza accedere, alla 
mancanza di a'bilità diplomàtica dèi ministro Rica-
soli, mentre è evidente . che, la causa degli onerosi 
risultati di questa guerra, iniziata sotto auspici, così 
felici, la si deve iirincipalinento far risalire a co­
loro che perdettero,i le battaglie di Custozza e di 
Lissa . , , . - ,-,, ~ ,.. .;-.; ,.,: ;. •, -, . . ' , , , , ; • • 

Notizie, ' questa volta autentiche, che ricevo nel 
momento stesso che sto scrivendo (ore; 3> pom;) mi 
assicurano che a Cormons si 'Sta àncora discutendo 
sulle basi dello armistizio, per cui, siccome non è 
ottppou-iijjits <3iici-,da.,î twn-.pfl.rt,p. ,nè dall' altra--si vo­
glia perdere.il tempo in inutili > oianoie,' così si ha 
ogni fondamento per credere che-il ripetuto armi-
,8tizio sarà oggi stesso sottoscritto. 

Mi rivervo; ad intrattenervi domani sulle condi­
zioni del medesimo, e pei giudizii che so ne pro-
nuncieranlio.'Fin-d'ora però posso dirvi che si 
teme 1' Austria voglia farci pagare caro il piacere 
della vostra annessione, ma non considereremo mai 
troppo caro 1' acquisto del Veneto se i suoi iio-
inini capiranno dipendere da essila trasformazione 
della politica-municipale in politica prettamente ita­
liana. 

Finalmente la Gaegetta ufficiale, che esce alle.4', 
ha parlato. Essa dice che le trattative a Cormons 

continuano e vanno in lungo a cagione della deli-
raitazione dei confini, Quello che il Giornale uffi­
ciale non dice, ma di cui corre voce, si è che l'Au­
stria voglia conservare Palma. Ih' questo caso di 
Udine converobbe faro uria Città i'ort*;. É ima 
cosa che non vi desidero, perchè non ci sarebbe 
di peggio per danneggiare una città industriale. 
Spero pertanto e nel vostro interesse particolare e 
in (luello generale d'Italia cho questa voce non 
abbia fondamento. Però fondamento può avere la 
qiu^slione di un comi)enao pecuniario. 

Ma anche (|uesla pare a me che non possa con­
sistere che uell'-accollare fair [talin il deliito pub­
blico offerente alle provincie vcuele e 'UKI com-
luìiisare all' Austria il valore del materiale da 
guej-ra delle fortezze. Tutto ciò sarebbe una bella 
sommetta ! Del resto è sottinteso che la tregua è 
prorogata sino a clic le trattative durano. 

'-) . ; ' - ' ' Padova^ 13^: 
Una società composta di persone distinte, si 

componeva, in Padova affine di decretare un pre­
mio patriottico, a, quegli integerrimi popolani-.di 
Pàdova,' ,che divelti al quotidiano làyorp, gemonp 
tuttavia nelle prigióiii deli'. Austria. ' ' ', ', ' ' 
' Nello inviarvi la circtììàre non potóo'-a mtìno 
dallo- encomiare -quei signori per il'loro'generoso 
pensievo, : desideroso che anche altrove iina sì bella 
azione .possa trovare imitatori, 

Ecco la circolare; ' 

Tutte ; le città d' Italia gareggiarono nel decre­
tare, premj e corone a quei figli .valorosi-che,si 
sarebbero segnalati nelle gloriose' battaglie , del 
nostro risorgiriiento, Padova non si mostrerà dam­
meno delle città sorelle, ed il Consiglio Comunale 
risponderà a questa legittima aspettazione del 
pùbblico. 

Ma noi, oppressi sino a jeri dalla esecranda 
tirannia dello straniero, abbiamo a]t;ri eroi da ri-
compesare, altre virtii meno manifeste di quelle 
delle pàtrie battaglie, ma non meno splendide e 
non meno meritevoli di gratitudine concittadina. 

Nelle prigioni dell' Austria gemono tuttavia'di­
velti al . qiiotidiano, lavoro, agli affetti del dome-i 
stico focolare, alle feste del nostro riscatto, alcuni 
integerrimi popolani di Padova condannati sopra 
sospetti politici dal pauroso giudizio dei tribunali 
imperiali. , - • 

Ben sovvenne all' indigenza delle vedovate fa­
miglie la secreta e concorde carità di alcupi pa-
triotti. 

Ma oggi che la causa di quegli onesti figli del 
popolo con tanta abnegazione difesa ha finito 'co! 
trionfare per: tutti, è-ben legittimo che: si appre­
sti a loro un premio ed una corona cittadina. -

Associamoci a deporre in un fondo Comune 
r obolo patriottico per questi generosi infelici, 
acciocché il giorno della loro liberazione possano 

vasti mari che la bagnano a mezzodì tutta d' in­
torno. Su questo territorio vive un popolo di 24 
milioni d'uomini stretto insieme da una sola hn-
gua' da 'un solo cielo da una sola religione, anzi 
Iddio in questo predilesse 1' Italia piantando in 
mezzo ad essa la Cattedra del suo Vicario in ter­
ra. Questo popolo 4 secoli fa era grande, potente, 
ricco, sapiente e virtuoso, ma pur troppo non peii^ 
so mai allora à formare un sol fascio delle sue 
Provincie, a costituirsi in un solo patto ; ed ecco 
allora i' suoi vicini avidi delle sue ricchezze (per 
che r Italia fu e sarà sèmpre naturalmente più 
ricca delle altre terre ) ed approfittando delle sue 
divisionf e discoi'die domestiche che la l'endeva 
debole entrarono d' ogni parte e la misero a soq­
quadro, la calpestarono, la fecero campo di bat­
taglie non sue, la stracciarono, la divisero fra i 
loro principi, non altrimenti che i soldati si di­
visero le vesti di G. Crocefisso. 

L' esperienza di tanti mali, (percliè la schiavitù 
li porta tutti nel suo seno) fece rinsavire gli Ita­
liani, si riconobbero figli d' una sola madre, si 
formarono una sola bandiera tricolore, con una 
sola armata, con un solo re, cosi uniti, voi li ve­
dete qui i vostri, fratelli accorrere dalle ultime 
Calabrie per togliervi dal collo il giogo pesante e 
vergognoso della scliiavitù forestiera, che emunge 
il terreno senza farlo fruttare perchè sa che non 
è suo. 

Il sentimento di questa fratellanza, di questa 
unione, non è forse santo, cristiano; comandato 
dallo stesso Evangelo? Ah sì fratelli, la carità in­
segna di amare anche gli estranei, ma primo dei 
suoi doveri è verso ih suo sangue, verso la sua 
famiglia, verso la sua nazione. 

Non si tratta adunque d' un pazzo ti'asporto 
della spensierata gioventù, d' una vana pompa 
delle città, né d' un passatempo dei ricchi, ma è 
il voto d' una grffiSde nazione che si compie ora, 
e che fu mantenuto per tanti secoli: è un edifizio 
fabbricato da tante generazioni, e il frutto d' un 
seme sparso da luilgbe fazioni, fecondato dal san­
gue di tanti martiri di questo sentimento, che 
morirono sui campi di battaglia o nei patiboli 
ogni volta che fu tentata la prova di liberare ed 
unire questa Italia; insomma è la volontà di un 
intiero popolo che per farla trionfare, e per farla 
finita una volta per sempre collo straniero, mise 
ìa piedi questa grande armata ohe voi vedete en 
trare' acclamata, benedetta, baciata nelle nostro 
città. 

Abituati pur troppo da una lunga schiavitù 
alla diffidenza, ingannati dalle insinuazioni mah-
ziose di coloro che volevano della religione fare 
un istromento di governo, mentre dall' altra parte 
i buoni non avevano libera la parola per illumi 
narvi sulla verità delle cose e sui vostri doveri, 
voi, ripeto, non potete oggidì godere del più gran-

ile avvenimento che possa succedere ad un popolo 
perchè ancor, non lo comprendete, voi non potete 
partecipare all' ebbrezza di coloro che vedono 
compiersi il voto più ardente della loro vita; ma 
il ténipo, • r esercizio ; s déjla;, Jibeî tà) ,-11 fruiti .d,ólcis-
sinii; gustati dvessa;>;i dara\i^Q la,'eo.nosce^!5.a'.,ed 
il ' .sòritiménto' 'della ' n,Qstfà' càr, '̂ pa,i^ià, il' "^ufl 
sentimento, quando^ una,'i volta'relitta .nel^':'aniiiid 
mostro, la,bpriosi contadini, rnett^ pyp|pade ra(|ici 
piìv' rigoglioso è ' puro e difficilmente p ;'maì più, yi 
fi'òtrà'efisérè strappato.'': '" ' ' ' . • ' " 

Ora' però voi avete un, doir?t$:da cpmpiev^^.ppl 
quale non occorre di essere patriotta, ed è quello 
di mantenervi tranquilli, di rispettare come cosa 
sacra le nuove istituzioni, le persone ed i simboli 
che le rappresentano; questo dovere vi è imposto 
dalla religione, che comanda di obbedire a qua­
lunque governo, dalla legge che mantiene il suo 
impero, dalla forza pubblica che è già costituita 
per darle sanzione e finalmente dal vostro stesso 
interesse, perchè il disordine troverebbe oggidì 
una repressione più pronta, più rigorosa e più 
sicura essendovi molti interessati nella cosa pub-
hhca. 

Io ho compiuto il mio dovere; pensate ora voi, 
a vostro bene spirituale e temporale, di compiere 
il vostro, e vivrete tranquilli in terra o premiati 
in cielo. 

http://perdere.il
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trovare un risarcimento pei danni patiti, un pre­
mio per la indomata virtù, per 1' esemplare per-
duranza liei sacrifici. 

F. COIÉTTI. — A. TOLOMEI. — A. EMO CAPODIHBTA. — 
G. BBIILO. ~ A. BABBO SONCIN. — Z. LEONAKDUZZI. 

— Gr. TOPFOLATI. 

Le, offerte si faranno per asiani da Italiane lire 
5 alla Farmacia Fianeri e Mauro mciuo all' Uni­
versità. 

I ccntribuenti riceveranno come Quìtanza un 
biglietto mmeraio col titolo e scopo dell' offerta. 

In un ap2Josilo registro saranno annotate le som­
me raccolte ed i nomi dei generosi che non vorran­
no essere estranei a questa opera di patria carità 
e di giustieiu. 

"Odine, 15 agosto. 

Occupazione Austriaca. 
Jeri a sera un Coiriinissario alle proviande fiu 

striacho, annunziò al Municipio di Gemoiia 1' im­
minente arrivo di 8000 uomini, coli' intimazione di 
dover provvedere al loro totale manteniinonto, per 
tutto il tempo della loro permanenza, che tcmosi 
piir troppo doversi prolungare fino all' espiro del 
r armistizio. 

Gli austriaci, come in tutti i paesi occupati, esi­
gono 14 oncie di carne al giorno per ogni uomo, 
tjuasi un litro di vino, 20 oncio di pane, 0 oncie 
di riso, una misura di acquavita per la mattina, 
legna ed alloggio l'ispettivo. 

K tutto questo col solito linguaggio, e le solito 
coniininatovic che conosciamo. 

Una dopiitaziouc di Gemona, venne oggi a Udi­
ne, ónde rappj-csentare al ìi. Commissario, 1' esor 
bitiinxa dello protese austriacBe, 1' impossibilità di 
soddisfarle hianle il depauperamento del paese, le 
fatte luiiiaccie, e domandare un ajuto, un consl 
glio e un provvedimento. 

Oggi possiamo esclamare anche noi, tutto è 
flDÌlO. 

L'ai-iiiistizio tra l'Austria e l'Italia venne fir­
mato, e sulla base della cessione del Veneto 
si Iratlerà la pace, la (piale non larderà mollo 
ad ess<^re coiicliinsa. 

Jeri abbiamo dimostralo quali siano le eanse 
eliti hanno obbligalo l'Ilaiia ad accettare l'ar­
mistizio alle quali ne vanno aggiunte d'altre 
die per ora ignoriamo. 

Ora si tratta sapere quaU saranno le condì 
zioni della pace. 

Tratlerà l'Austria direttamente coH'Ualia, op­
pure quest' ultima sarà rappresenlala dalla 
Francia? Dovrà l'Italia ingoiarsi una nuova 
umiliazione col assidersi solo qual testimonio 
ai contratti che si stipuleranno fra la Francia 
e r Austria? noi crediamo. 

M_a seppure 1' Austria insistendo sulla cessio­
ne fatta dal Veneto all ' Imperatore dei Francesi 
volesse su questa base intavolare le trattative 
di pace quale sarà ratliludine che dovrà tenere 
l'Italia? 

L'Austria di certo vorrà su noi riprendere 
una rivincita delle sveiuuro toccatole sui campi 
di Konigratz e di Sodowa. 

L'abbiamo delio ed ora ferniamenle il ripe­
tiamo. 

iVIai tanto grave presentossi la situazione per 
noi. Oggidì dobbiamo soffocare nel cuore le 
nostre più ardenti aspirazioni, abbandonare il 
pensiero di guerra e cercare la pace. Ogni 
illusione oramai deve svanire. La Francia e là 
Prussia ci hanno abbandonalo; nella lolla non 
saremmo che soli. 

La sventura ci perseguitò accanita; forse iin 

giorno scuoprirémò la ijianp, tiranna che ci gui 
dò per il sentiérui, di tanti ed infiniti dolori. 

L'Italia tutta anelava con diritto ad una di 
quelle vittorie che rendono immortale nella storia 
dei secoli il nome ,d'un. popolo. Piena di spe­
ranza, di fiducia, di entusiasmo si slanci() contro 
il suo più feroce nemicò, ónde compiere la sua 
unità, e segnare per sempre la sua indipendenza 

Giammai spettacolo più^ sublime commosse^ 
l'Europa. Il popolo, tutto offerse sull'altare della 
patria, affinchè dagli stranieri si cominciasse a 
rispettarci, affinchè temuto ovunque si facesse 
il nome italiano. 

Ma decretato era altrimenti. 
Ora ciò che abbisogna al paese è una pace, 

una pace iniinediata difinìlìva. L'Italia ha biso­
gno d'un radicale riórganamento interno, it procra­
stinare più oltre non potrebbe se non che ar­
recarle nuovi disastri. 

Ogni giorno che si guadagnerà nell(? stipulare 
la pace, sarà un giorno di più guadagnato per 
(a restaurazione delle finanze, e della pubblica 
prosperità. 

NOTIZIE ITALIANE 

Il Bollettino del Popolo di Padova reca i se 
guenli particolari sulle violenze austriache in 
Minerbe, jeri annunciate : 

Un negoziante che si trovava a Minerbe, paesel 
lo che dista, circa, tre miglia e mezzo dalla fortezza 
di Legnago passeggiava con una coccarda sul petto 
Volle caso ch'egli s'incontrasse coi gendarmi austria­
ci, i quali violentemente strappandogli l'emblema 
italiano, lo legarono, e lo condussero alla residen­
za comunale. 

Alla notizia, di questo fatto, i paesani si levarono 
in massa, e si avviarono nel luogo in cui stava 
queiriul'elioe, gridando che lo volevano libero; i gen­
darmi, impotenti a resistere si'ritirarono, e di tutto 
questo diedero avviso al vicino Comando militare 
austriaco. Il giorno successivo comparvero 400 uo 
mini d'infanteria e 60 di cavalleria, comandati da 
un maggiore, con due pezzi d! artiglieria. Circuirono 
il paesello di Minerbe, appuntandogli contro i due 
jiezzi di cannone con miccia, accesa. Indi il maggiore 
si presentò alla residenza comunale, e senza compli­
menti ordinò che, fra, mczz' ora, quella rappresen­
tanza gli dovesse consegnare 2 mila fiorini, colla 
minaccia che scorso questo termine, li avrebbe au­
mentati a a mila, e nel caso di rifiuto avrebbe or­
dinato il saccheggio od incendiato il paese. 

I rappresentanti ed i signori di Minerbe dimo­
strarono l'impossibilità di poter in sì breve termine 
pagare quella somma, ma l'Austriaco non ascoltava 
ragioni. Finalmente, vcggendo la sua caperbietà ed 
ostinazione, gli proposero che fosse almeno loro 
permesso di mandare persona a Legnago a prendere 
il denaro, dacché il paese non poteva assolutamente 
darlo. Anche a questa proposta non voleva arren­
dersi l'iucfiorabilu maggiore, ma, persuaso da un 
rinnegato ufficialo italiano che militava con lui, a-
(lerì: ma volle in jiegno, fino a che fosse ritornata 
la persona spedita a J.ognago, 8 ostaggi, scelti fra 
i primi del paese. Così fu f;it;to ; ritornato l'inviato 
coi 2 mila fiorini, F Austriaco, contento di aver con­
sumato questo infame rapina, ^restituì gli ostaggi, 
e partì, 

Leggesl nel Diri/lo in data 14 agosto. 

Ci si scrive che durante la campagna garibal­
dina nel Tirolo italiano, il servizio delle sussi­
stenze fu oltre ogni dire detestabile. 

I poveri Volontarii lian dovuto per più giorni 
mangiar biscotto ammiiffito, formicolante di vermi 
e rosicchiato in precedenza dai topi. Questo bi­
scotto era già stato rifiutato molto tempo prima 
dall' amministrazione della marina di guerra. Il 
vino poi era nò pili ne meno che aceto. 

II generale Garibaldi, .cui vennero offerti dai 
Volontarii i campioni del pane e dei vino, ne rim­
proverò acerbamente i fornitori. 

Non fu ohe in seguito alle Bue parole che i 

Volontarii poterono finalmente ottenere in questi 
ultimi giorni un piìt umano trattamento. 

Il palazzo che abita attualmente in Roma 1' am­
basciatore austriaco ora di, proprietà della .repub­
blica di Venezia, e passò in possesso dell' Austria 
in quanto essa era subentrata nei diritti del go­
verno precedente. 

Colla cessione della Venezia all' Italia 1' Austria 
decade naturalmente dal suo titolo di proprietà 
dei palagio di Venceia in Roma, e questo titolo 
viene acquistato dal regno d' Italia. 

Non dubitiamo che il governo nazionale terrà a 
calcolo anche questo suo diritto nelle stipulazioni 
del trattato di pace. 

TELEGRAMMI PARTICOLARL 

(AGENZIA STBPAJTI) 

F'irenne, li agosto di sera. 
Berlino. — Alla Camera fu presentata la 

legge elettorale per la Confederazione del Nord. 
La legge propone il sufiVagio universale segre­
to diretto. Fu inviata la commissione. 

Parigi, — Il Moniieur de soir dice: lì Time.'! 
crede scoprire intenzioni belhcose nella Francia 
dall' aquisto che fa di cavalli per 1' esercito e 
salnitro. II Governo affrettò la rimonta annuale 
temendo la concorrenza dei governi esleri che 
durante la guerra comprarono 20 mila cavalli. 
La provista della polvere è completa, quindi 
non havvi bisogno di comperare salnitro, La 
miglior prova delle pacifiche intenzioni dell' im­
peratore, è che neir agosto fu firmato il congedo 
autorizzato per la classe de! 1859. Mac Mahon 
arrivato unicamente per alTari di famiglia non 
venne ancora ricevuto dall'imperatore. La Fran­
co dice: l'Imperatore è atteso per il giorno 14 
a Chalons, ma se continua il tempo cattivo 
credesi che la sua partenza sarà rilardala. 

Berlino.— La Gazzetta Spener reca che le 
trattative col Wiirtemberg e Baden sono pros­
sime a terminare. Le trattative con la Baviera 
incontreranno alcune difficoltà. Se allo spirare 
dell'armistizio, cioè 23 agosto, non niodifiche-

issi la situazione, le ostilità saranno riprese. 
La Camera dei deputati discute il progetto d'in­
dirizzo, Waldek, Graben ed altri ringraziarono 
il re con parole generose, ed espressero la spe­
ranza che il conflitto cagionato del bilancio ces­
serà. Coi loro discorsi propugnarono la grandez­
za della Prussia e 1' unità della Germania. 

NOTIZIE LOCALI 
Offerta. Luigi Pajer egregio dentista meccanico 

in Udine offre gratis V opera sua ai militi italiani 
tutti i giorni da mezzodì alle 2 pom. Mercatovec-
chio, calle Pulesi. 

.Rettifica. — Da persona bene informata e pie­
namente a cognizione dei fatti avvenuti a Cividale, 
rileviamo che alcune esagerazioni corsero nello re­
lazioni comunicateci, e jeri pubblicate, e spet;ial-
mente dove si accenna allo spirito depresso del 
paese od al maltrattamento dei Uojìutati Comunali, 
mentre se le sofferenze e le angoseie sono grandi, 
queste sono sopportate con la dignità della rasse­
gnazione, e la piena fiducia nell' avvenire. 

(COMUNICATO) 
Siamo pregati d'inserire quanto segue: 
Primo atto di uno degli assentatisi di gabbato, 

del quale non conosciamo le attribuzioni, si fu quel­
lo di imporre con aspri modi, e di pretendere nella 
giornata di jeri sebbene senza distintivi ed in abito 
da borghese, di voler seco condurre alla Questura 
un onesto negoziante di granaglie della nostra jiiaz-
za, per futili differenze insorte fra quest' ultimo 
od un villico. lusistesi presso la competente auto­
rità, a voler porre riparo a codesti soprusi, ond& 
evitare molestie ai buoni cittadini. — 
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Witti della feelòslai'^ Leggiairio aèìr'fec» oCJ/. 
•di'•Nuova'. YcAt. ' "'"'.• •' ' ' ' '" • './ ' ''^ ^ '\'\ ' 

La geloàia, òli Iti. gelosia e lìn 1)ruttp male, e Bo­
no da' cóm^iàngórsi quo'manti, mogli é amanti ciio 
ne eéperim'èiitarÒrio e lìè èsperiiiientanò gli eifetti. 
Fra le vittime di questa infermità niotale avvi mi-
sttìs Sohwèndever di S. •Luigi; la poveretta non a-
veà,|icii tutti i tòrti,; elle'il di lei marito, dimenti-
'cando i doveri di sposò, si era itmàniorato perdu-
tameiite di una tedèscliina.' 
' Una di'questo sere'ttiistrisSoliwendever, indos-
handò abiti da ilomo, seguì il marito e l'amica 
mentre passeggiavano al chiaro di luna in una 
piirte remota della città, e quando i due amanti 
raènf: sej,r asjpettavano, infuriaj;a,., coine Medea, 
la'moglie" pioniljò'addosào dèllasiià'iiVàlee le me­
nò colpi da orbo i sulle ; spalle e sul capo. 

Il_ signor ,3oliwendeiV,er,adii'ato di si brutto com-
pliltìMtó,'ditìèrfó.ir tetto,"Utòniestico e, si, .recò a 
convivere ooll'oggctt'ò' dfe'suoi dimori: passàVòìiò" al-
Juilò'settimane é la• silnéràSclMi'éride'rèr, bìiSé rì-
acqtiistare il marito, acconsentì ;di accettare ih casa 
la ragazza che, a,dip, vero, troyayasi.'in uno stato 
assai, interessante. Ma la, g^Qsia; non,, poteva ti'at 
toiiérsi .dall'irrómpere in,un modo o nell'altro,; la 
g]iòsa Vendicativa determinò ' • di avvèleriai-si òndt 
spiotataraente i'àv credere aV vicinato'che fosse sta­
ta .ayvelenaita. dalla ragazza!, ; 
,, Difatti .Una turba, di., gente ^tumultuando minac­
ciava di faro, a, brij,ni,:la supposta,, avvolenjitricp e 
])p;è'sto pervennero a tra8(;ina,rla, fuori di casa ed 
assalirla coni pietre è bastóni'fino a che là polizia 
riuscì a ^salvarla da morte orribile ed immerita,ta. 
, Mentre oiò sncoédeva: nelle vie, là signora Solwen-

deyer. andaya;po.co a;poco,gonfiandosi corno un pal­
lone, e credendosi vicina ,a dar l'ultimo,fiato con­
fèsso aver essa,, stessa trangugiafa una dose di 
morfina ed'accusiita per ispirilo divondetta la po­
vera sedotta! '• • <• 

.Questa notizia produsse una reazione ;nel popo­
laccio,,,e se la, polizia non, accorreva a. tQmpo,, la 
Scliwendevt?).' sarebbe,stata molto malmenata. : 

. La tedèscliina "yeriné ^rilasciata in, libertà, e il dì 
seguente diede alla lucV un x)iccolò Sclnvendovèr. 

„ De guBtibus non est' disputanduìn, " è' così 
pure può dirsi di quelle donne, di ; razza celtica o 
latina che si. danno in braccio .a ;qual,che,figlio, di 
Cam nero ,come,l'asse di picche. 

Una donna di Buffalo, bianca e bella corno Ja 
Venere di Tiziano, si era innamorata di uri negro, for­
se per seguire la modOiOra in uso negli stati Uniti 
di, voler.esser tutti africani. " . '^ 
.. Lieta; passò la. luna di miele e non meno piace­

vole varcò,la luna rossa,, e la donna pareva contenta. 
Ma dopò alcuni mesi, cioè dopo ,il parto, dì una 
creaturina di color owccolàtte, l'africano divenne brìi-
tale, ed invsoe di amplessi amorosi, da'va: alla mo­
glie bastonate e calci. 

La povera donna soffrì.iii,,silenzio battiture e 
privazioni, e soltanto. quando il m'sirito afferrò un 
coltello per reciderle la gola, si decise.à siiicidarsi 
coii nnd 'àose di veléno. La polizia veniita .a cogni­
zione del fatto, portò la povera donna all'ospitala 
é si pervenne' a salvarla : Ora essa dichiara che ì 

• negri sono i peggiori mariti. 

Lettera di GavlUjiùdi.,— Per incaricò:di alcune 
signore del comune di Masciano,S. Angelo, Abruzzo 
Ultra S., il sindaco di questa città trasmetteva al 
generale Garil'jaJdi la somma di L. 380; frutto di 
una colletta dalle medesime iniziata a sollievo dei 
no stri strenui volontari. Il generale Garibaldi, nel 
sicevore tale patriottico dono, dirigeva alla signora 
Auròra Delfico Eossi la seguente lettera: 

Gentili Signore, 
Dei dono e dell' eroico ricordo io vi sono grato, 

0 i'ovtissime donno dell'Abruzzo. So per prova che 
dalle donno, italiane facilmente si rinnoverebbero i 
miracoli d' Alessandria, quando quella città era 
stretta da rigoroso assedio dalle orde mercenarie 
del feroce Barbarossa. .Questro è il ricordo vostro ! 
vorrei rammentaste pure agli Italiani il loro giuro 
di Pontida: tenendolo, cesserebbe una volta l'eterna 
vergogna della dominazione. straniera, 

liammentatelo. Questo è ricordo mio. 

G, GAIUBALDT. 

MWI 
Dal sotto,scritto ti vendo per 
All)iim della Guerra illustrato. 

italiane liro 3 

La rcrscYcratiza . . per soldi 5 al numoro. 
Il Sole H ìì 4 „ ìì 

L' Opinione . . . . » » 2 „ ìì 

Il Secolo . . . . » n 2 „ n 

Il Diritto . . . . « n 2 „ il 

Il Corriere Italiano . » ìì 2 „ ìì 

Il Pungolo . . . . « ìì 2 „ il 

La Oazzctta del Popolo » 7) 2 „ il 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Liro 
italiano 6.20 por la città e 7 per la provincia ed 
intemo, si accettano dal Signor Paolo Gambicrasi 
in Borgo San Tommaso ed all' Ufficio di Eedaziono 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 933 I piano. 

. L ' AmMUnJsh-<tKloiic. 

Esso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 
Militare per la Guardia Nazionale, nonché tutto 
lo Opero liOgail occorrenti por l'inaugurato nuovo 
Governo, ed è 1' unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale del Regno. 

1». GAMBIEllASI, 

AVVISO 
Persona bene istruita negli affari di commercio 
rnplto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 

doppia ad jiso di (Jennania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza, commerciale, desidera di 
essere occnpatp, per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono'di libel'tà. 

Per informazioni rivolgersi all' Ufficio della Ile-
dazione dalle, ore 3 aHe.è pom- • 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce tutti i giorni meno il giovedì e la domenica 

Olornalo illustrato delle famiglie 

il più ricco di disegni e il pifi elegante d'Italia 

È pubblicalo il fascicolo di agosto 

njjU.STE.vzioNt CO>:TI;SDW! BEL MEDESIMO: 

Figurino cnlornto delle iiioilo. - Disegno coloriito per rioaino 
In Inppciizcrjii. - T<ivoIa di ricami a guipiire. - Disegno per 
Alliuin, - Alfiil)i;lo. - Grande tavolu di rlciimi. - Jloindia facile 
0 roiiiiinza |)«r piiinoforle. 

PEEZZI D'ABBONAMENTO 
franco • di porto in tutto U Begnò: . '•' 

Un anno I-. 12 — Dn scmcslrc 6.50 — Un tritncslre 4. 

Clii si iilìlwiin per un ìiniio riceve in dono un elegante ri.: 
caino eseguilo In lana e sela sul canevaccio. 

Mandare r imporlo d' abbonainenlò o in vaglia postale o in 
'grupp", a mej/.o diligenza, (ranco di porlo, alla direziono del 
BAZ.4II, via S. Pietro «IP Orto, J,", Milm^o. — Chi desidera 
un numero di saggio spedisca L. l.SO in vaglia o^in francobolli. 
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14 FARIACIA »l AMìtmZf:" 
IN UDINE ,, • 

AI, S E R V I Z I O D I S. HI. 

VITTORIO EMANUELE I I 
Trovandosi bene provveduta de! miptlori medicinali si 

nazionali die esteri approvali da varie acéndemie di medicina, 
come pure di Istrumenli chirurgici delle più rinomale fab-
iiriche in Europa, promette ogni possibile faciiitaiiono nella 
vendila dei incdesinn. : , 

Tiene pure Io Estratto di Tamarindo Brera, e nd uso pre­
parato nella propria farmacia con altro metodo. Le polverf 
spnmiinli semplici pelle bibilo gaiosc estemporanee a prejzi 
ridotti. 

Po.slasì anello noli'ali lale stagione in relazione dìrelta coi 
fornllorl d' acque minerali, di lìecoaro, f^aldatino, Rdin^-
riditc, Catulliitné, Franco, Capilcllo, Slaro, Sa(»aJodica, di 
Saliis,. Branco Jodico del flagaziini, di Ftchy, Seidlilz,' 
delle di Boemia,, di Gieic/tcìnfierff, di Sellers, ecc., s' iinpe-
gnu della giorniilicra fornitura si dei fanghi termali d 'Abana 
elle dei bugni a domicilio dei chimici farmacisti Fr.iccliia di 
Treviso e Jlaiii'P di Padova. • • ':; ' 

Unica dapqiilaria del Siroppo concentralo di Si\lsaparlglla, 
composto di Quelainè farmaco chimico (il Lione, ricóhosèluio 
pel migliore depurativo del sangue ed approvalo dalle médi-
che facollà dì Francia e Pavia peila cura radicale delle n'alnl-
lie scerete, recenti ed Inveterate. Qiieslo rimedio offre il viin-
tagglo d'essere meno costoso del JVoob, ed allivp In ogni 
stagione senza ricorrere all' uso del decolli. , , , 

Eminenlemenle efficace è T iujezione del Quel uiiico e 's i -
curo ;i;imedIo per guarire le Blenorce, i fiori,bianchi, da,.pre­
terirsi ivi preparali di Copàine e Cubebe. 

Grande e «nfco deposto di lulle le (lualila d'Olio di Mer­
luzzo-semplice di Scrravuilo di Trieste, di Yongh. Ilaggh, 
I.angtnn, ecc.'ecc. con I*rolbiodurò di .ferro di l'ianerl e Màuro 
di Padova, ZanetU e Serravano di Trieste, Zanelii di milano, 
Ponlolli di Udine, Olio di Sguallo con e senza ferro. ,: ; 

Trovasi In qucsla farmacia il deposito delle eccellenlì e gn-
ranlito suiigucllo di G. B. Dei Prà di Treviso, le polveri di 
Scidlilz Moli genuine di Vienna come riscoulriisi d.igll (iwlsi 
del proprio invenloro nei più accreditati giornali. , 

tnlìiie primeggiano le cilyo elasuche di sel.i, filo e cotone 
per varici, cinture Ipogastriche, clisoponipo per clisteri per 
iniezioni, telescopi di cedro e <li ebano, specnliim vaqinnr, 
succhia latte, coperte, pessori, siringhe inglesi e francesi, pol-
verlzzutorì d' acqua, misuragoccie bicchierini pel bagno d'occhi, 
schizzctli di metallo e cristallo, siringhe per applicare le.san­
guette, cinti di 40 grandezze con male di nuova Invenzione 
e di vari! prezai. 

Essa assume commissioni a modiche condizioni, e s'impe­
gna pel ritiro di qualunque altro farmaco mancante nei suo. 
deposito.-
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